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Violazioni in materia di reverse charge: il comma 9-bis – II° parte
    di Dottryna

Come per tutti i principali articoli del D.Lgs. 471/1997 (di

seguito anche “decreto”), l’articolo 15 del D.Lgs. 158/2015 ha

modificato, sempre con effetto 1/01/2016, anche l’articolo 6,

recante la disciplina della “violazione degli obblighi relativi alla

documentazione, registrazione ed individuazione delle

operazioni soggette all’imposta sul valore aggiunto”.

Al fine di approfondire i diversi aspetti della materia, è stata

pubblicata in Dottryna, nella sezione “Sanzioni”, una apposita

Scheda di studio.

Il presente contributo si occupa del trattamento sanzionatorio

applicabile al cessionario o committente che omette di porre in

essere, in tutto o in parte, gli adempimenti connessi con il

reverse charge. 

Il comma 9-bis dell’articolo 6 del D.Lgs. 471/1997 ha introdotto la sanzione amministrativa
ricompresa tra 500 e 20.000 euro a carico del cessionario o committente che omette di porre
in essere, in tutto o in parte, gli adempimenti connessi con il reverse charge.

In precedenza la medesima violazione era punita con una sanzione compresa tra il 100% e il
200% dell’imposta non correttamente assolta, con un minimo di 258 euro.

La previsione torna applicabile in tutte le ipotesi di omissione, vale a dire sia nei rapporti con
soggetti residenti (R.C. cd. “interno”), che in quelli con soggetti non residenti (R.C. cd. “esterno”
), rimanendo irrilevante, in questo secondo caso, che debba operativamente essere emessa una
autofattura in senso proprio (ad esempio per l’acquisto di un servizio rilevante in Italia da un
soggetto extra UE) oppure essere integrata la fattura ricevuta dalla controparte (ad esempio
per l’acquisto di un bene da un operatore comunitario).

La nuova misura sanzionatoria, pur essendo fissa, contempla un rapporto tra il massimo e il
minimo edittale pari a 40: ciò, oltre a destare non poche perplessità sul piano strettamente
concettuale, di fatto, in presenza di sanzioni irrogate in misura prossima a quella massima,
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rischia di punire in maniera molto pesante, oltre che arbitraria (dato l’amplissimo range
disponibile), delle violazioni che, è bene sottolinearlo, hanno sempre natura formale.

Qualora l’operazione oggetto di inversione contabile non risulti annotata nella contabilità
tenuta ai fini delle imposte sui redditi, cioè se il contribuente ha effettuato l’acquisto “in nero”,
trova applicazione la sanzione proporzionale tra il 5% e il 10% dell’imponibile, con un minimo
di 1.000 euro.

In ordine alla base di commisurazione della sanzione, la circolare AdE 16/E/2017 ha
confermato le indicazioni precedentemente impartite con la risoluzione 140/E/2010,
chiarendo che “la sanzione compresa tra il 5 e il 10 per cento vada commisurata all’importo
complessivo dell’imponibile relativo alle operazioni soggette all’inversione contabile riconducibili a
ciascuna liquidazione (mensile o trimestrale) e con riguardo a ciascun fornitore; laddove
l’irregolarità si realizzi in più liquidazioni, si configureranno tante violazioni autonome da
sanzionare per quante sono le liquidazioni interessate”.

Il terzo periodo del comma in rassegna prevede, forse in maniera un po’ pleonastica, che,
qualora il mancato assolvimento del R.C. comporti un’indebita detrazione d’imposta, ad
esempio perché il contribuente risulta inciso da pro rata e non può quindi detrarre interamente
l’imposta oggetto di inversione contabile, tornano (ovviamente) applicabili le ordinarie
sanzioni in materia di infedele dichiarazione di cui all’articolo 5, comma 4, del decreto, e di
illegittima detrazione ai sensi del comma 6 dell’articolo 6.

L’ultimo periodo del comma 9-bis disciplina infine il caso in cui il cedente o prestatore abbia
omesso di emettere fattura soggetta a R.C., ovvero ne abbia emessa una irregolare,
prevedendo una particolare procedura di regolarizzazione a carico del
cessionario/committente, in assenza della quale troveranno per quest’ultimo applicazione
tutte le regole sanzionatorie del medesimo comma 9-bis.

In dettaglio, nel caso di mancata emissione della fattura entro quattro mesi dalla data di
effettuazione dell’operazione ai sensi dell’articolo 6 del decreto IVA, oppure nell’ipotesi di
emissione di fattura irregolare da parte del cedente/prestatore, il cessionario/committente
deve informare il proprio Ufficio competente entro il trentesimo giorno successivo,
provvedendo ad emettere la relativa fattura ai sensi dell’articolo 21 del D.P.R. 633/1972 e ad
assolvere, entro il medesimo termine, l’imposta mediante inversione contabile.

In pratica, il cessionario/committente che non ponga in essere la predetta procedura di
regolarizzazione sarà sanzionato (in caso di mancato ricevimento della fattura), per la specifica
violazione in materia di reverse charge, in misura proporzionale tra il 5% e il 10%
dell’imponibile non regolarizzato, oltre che, eventualmente, per l’infedele dichiarazione e
l’illegittima detrazione (nella particolare ipotesi sopra considerata).

Secondo la disciplina in vigore sino al 31/12/2015, invece, anche in questa ipotesi la mancata
regolarizzazione da parte del cessionario/committente era sanzionabile secondo la regola

www.ecnews.it Page 2/3

http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD6746558A98DB844E3AD412F8BA032CA9A738A7CA3E8EE6E27FF59C8BE7012DD5E268BE96353616C35CE3BAC7024B69533FFCFEFE3D2B12AB85080E63D9905A3351D7D2D30642E59A94B80ADB3136FEAFE861E31CDC579D29D17A66E968E775F693780CF2057E01ACD06FBFDC9D918DC8BC8AECA16C003010
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD39212BB1CFF8F48D4AFDF8E201F693BDE8E789B2E8CFF5793F708DD5F323B4BAD179E4C1E2AFDA2239E1E0F71D19DAA36B495E8D5A9908C683726869326412CBED0A535F665BAAC3D50B6CB1D6E8D84B94D0F3B51384BACB864B55499223719E5898CA05B764B13DD20AFF928A25C6751266B0BD5EB9ACCD
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33386976B11CB5F903DCAE096195900D2358E00C52DF37CC668C44E5BCB3D69E599A3C5E5499BEB972D87E94308DE14F438733EF3217F3105E03B9428ACDD920804E2F616D073F80247BD51041118FCCEF71374050F959CF7F930730B7F0A97F061FE007817C7DB7219D2D595A17C004C1B176287C7680F73EECC1BEC7ABC1E7AAF487EC6336671F02
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33386976B11CB5F903DCAE096195900D236452A8359F9690E681C0EF70A9E8A68AE9A6FCF58AF3855C8BE459858DFD3CCF7E6E3228B86FF45A066D5A9A54712632579D1243E141134353CDEF7E619003B9ABC27C0D8C56CF42D78828A2BE38D590B3FB12B428E811ED893C3068CA694F783172959122C10EA9E928CFEAB4926D17EF4B3FF237767F10
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33386976B11CB5F903DCAE096195900D236452A8359F9690E681C0EF70A9E8A68AE9A6FCF58AF3855C8BE459858DFD3CCF7E6E3228B86FF45A066D5A9A54712632579D1243E141134353CDEF7E619003B9ABC27C0D8C56CF42D78828A2BE38D590B3FB12B428E811ED893C3068CA694F783172959122C10EA9E928CFEAB4926D17EF4B3FF237767F10
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33386976B11CB5F903DCAE096195900D236452A8359F9690E681C0EF70A9E8A68AE9A6FCF58AF3855C8BE459858DFD3CCF7E6E3228B86FF45A066D5A9A54712632579D1243E141134353CDEF7E619003B9ABC27C0D8C56CF42D78828A2BE38D590B3FB12B428E811ED893C3068CA694F783172959122C10EA9E928CFEAB4926D17EF4B3FF237767F10
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33386976B11CB5F903DCAE096195900D236452A8359F9690E681C0EF70A9E8A68AE9A6FCF58AF3855C8BE459858DFD3CCF7E6E3228B86FF45A066D5A9A54712632579D1243E141134353CDEF7E619003B9ABC27C0D8C56CF42D78828A2BE38D590B3FB12B428E811ED893C3068CA694F783172959122C10EA9E928CFEAB4926D17EF4B3FF237767F10
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33386976B11CB5F903DCAE096195900D236452A8359F9690E681C0EF70A9E8A68AE9A6FCF58AF3855C8BE459858DFD3CCF7E6E3228B86FF45A066D5A9A54712632579D1243E141134353CDEF7E619003B9ABC27C0D8C56CF42D78828A2BE38D590B3FB12B428E811ED893C3068CA694F783172959122C10EA9E928CFEAB4926D17EF4B3FF237767F10
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2917A6CCF5B577D0C04FE3E0E4C856F6F856E14DA20997DF85478A20B826434BC979896F6FFAF89B8C3C1E76A7A04D7C777100A08966842FEB2919CA13C2BACDA5B04590EE613BAA4207C689C26BFDB1E9790D5F6EF3E3302
https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 31 gennaio
2018

sancita dal precedente comma 8 dell’articolo 6.

A questo riguardo la circolare AdE 16/E/2017 osserva che “nella fattispecie, quindi, non trova più
applicazione la sanzione pari al 100 per cento dell’imposta, con un minimo di 250 euro, prevista
dall’articolo 6, comma 8, in caso di mancata regolarizzazione di operazioni imponibili – che risulterà
applicabile esclusivamente per le operazioni non soggette a reverse charge, avendo ora il
legislatore previsto uno specifico e più lieve trattamento sanzionatorio per l’omessa
regolarizzazione delle operazioni soggette all’inversione contabile”.

In ordine a questo passaggio del documento di prassi, che dà per scontato che l’attuale regime
sanzionatorio sia più mite rispetto al precedente, si rileva come tale indicazione non sia vera
in assoluto, ma debba essere verificata caso per caso.

E ciò non solo per l’incremento del minimo edittale della sanzione, che è passato da euro 258
ad euro 1.000 e che rende già di per sé evidente almeno un’ipotesi in cui il regime previgente
è più favorevole rispetto all’attuale, ma anche perché è cambiata la base di commisurazione
della sanzione, che, in precedenza, era rappresentata dall’imposta, mentre ora è costituita
dall’imponibile.

Ad esempio, ipotizzando che l’operazione non documentata in R.C. sia pari a 10.000 euro,
l’attuale regime è più favorevole rispetto al precedente se l’aliquota applicabile è quella del
22%, mentre è peggiorativo se l’aliquota dell’operazione è al 4%. Nel primo caso, infatti,
l’attuale sanzione sarebbe pari a 1.000 euro (minimo edittale) contro quella previgente di
2.200 euro (100% dell’imposta); nel secondo caso, invece, l’attuale sanzione rimarrebbe pari a
1.000 euro (minimo edittale), ma quella previgente ammonterebbe a 400 euro (100%
dell’imposta).
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